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CHI SIAMO 

Assohandicap Onlus è una Associazione di genitori di ragazzi portatori di handicap, nata nel 1986 e 
riconosciuta con personalità giuridica propria, che opera da più di trenta anni nell’assistenza e la 
riabilitazione socio-sanitaria dei portatori di handicap del comprensorio dei Castelli Romani, 
promuovendo tutte le iniziative utili ed idonee a fronteggiare le carenze croniche delle istituzioni 
pubbliche in tema di strutture, servizi e inserimento al lavoro, nonchè per garantire ai disabili una 
sempre maggiore possibilità di trovare attività finalizzate ad una reale inclusione sociale. 
L’attività di recupero e riabilitazione svolta presso il Centro psico-pedagogico di Marino, convenzionato 
fin dal 1991 con il Servizio Sanitario Nazionale (S.S.N.), si è ampliata fino all’attuale standing che conta 
complessivamente circa 600 utenti tra “residenziali, “semiresidenziali”, “ambulatoriali” e “domiciliari”, 
con circa 250 portatori di handicap in lista d’attesa. 
Inoltre, dal 2014 è entrata in attività la RSA “Il Tetto” realizzata per ospitare 40 persone diversamente 
abili in regime “residenziale” e di recente è dato avvio alle attività del Poliambulatorio specialistico per 
la disabilità dedicato al compianto Sen. Carlo A. Ciampi già Presidente onorario dell’Associazione. 
 

 

 

La necessità di far fronte alle richieste socio-sanitarie che emergono dal territorio e che possono 
essere soddisfatte solo con il supporto del no-profit ai canali assistenziali pubblici, ci ha portato a 
realizzare strutture sanitarie in regime privato e, parallelamente, a sviluppare attività di formazione 
e di ricerca in relazione all’esperienza maturata in questi anni sul versante della salute psicofisica e 
della disabilità. L’elevato standing di servizi raggiunto e la gestione di molteplici strutture dedite alla 
disabilità, tenuto conto delle esigenze dei portatori di handicap serviti e del connesso personale 
socio-sanitario (circa 200 tra dipendenti e consulenti), implicano un costante investimento in 
strumentazioni e apparecchiature, nonché interventi strutturali migliorativi sia logistici che di 
apparati, non più differibili in relazione alle dimensioni operative raggiunte e alla complessità 
dell’offerta in campo socio-sanitario.  

RSA “IL TETTO” E PISCINA - PANORAMICA 
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COSA FACCIAMO 

 

 

 

Il Settore semiresidenziale ospita n. 30 utenti 
con patologie quali: esiti di PCI, cerebropatie 
su basi genetiche e ritardi mentali gravi. La 
fascia di età dei pazienti seguiti va dai 18 ai 65 
anni. L’attività riabilitativa svolta riguarda 
numerose aree di sviluppo: motoria, 
comunicativa, sensoriale, di autonomia 
personale, socializzazione e cognitiva. 
Nel Settore domiciliare sono seguiti circa 210 
utenti di età prevalentemente adulta con 
patologie di tipo neurologico, 
neuropsichiatrico, cardio-respiratorie e 
ortopediche. 
Il Settore ambulatoriale vengono trattati circa 
165 bambini in età evolutiva (0-16 anni) con 
patologie principalmente di natura 
Neuropsichiatrica quali: disturbi specifici dello 
sviluppo, disturbi di Sviluppo psicopatologico o 
di ADHD, disturbi psicopatologici ad esordio 
precoce (Autismo e psicosi infantile), ritardi 
mentali in quadri sindromici e non. 
Nel settore domiciliare vengono trattati 40 
disabili adulti con diversi tipi di patologie. La 
Residenza Sanitaria Assistita “Il Tetto” è una 
struttura destinata ad offrire ospitalità, 
prestazioni sanitarie, assistenziali, di recupero 
funzionale, di inserimento sociale nonché di 
prevenzione dell’aggravamento del danno 
funzionale a causa di patologie croniche nei 
confronti di persone non autosufficienti, non 
assistibili a domicilio e che non necessitano di 
ricovero in strutture di tipo ospedaliero o in 
centri di riabilitazione.    

STANZA MULTISENSORIALE - SNOEZELEN 
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Il Progetto prevede l’implementazione delle prestazioni socio-sanitarie erogate dalle nostre strutture, 
attraverso il potenziamento dei “Percorsi riabilitativi su misura” finalizzati alla riabilitazione 
neuromotoria, psicologica e sociale dei soggetti con disabilità medio-grave, nonché all’acquisizione di 
competenze che possano migliorare la self efficacy per gli utenti a più alto funzionamento. Inoltre, 
attraverso attività ludico-ricreative e/o socializzanti i percorsi riabilitativi intendono favorire, una forte 
integrazione e inclusione sociale dei portatori di handicap interessati senza barriere sociali o 
psicologiche. 
 

 

 

IL PROGETTO 

L’obiettivo principale del progetto è quello di rispondere in modo più incisivo al processo di recupero 
e di crescita dei soggetti con disabilità, che esprimono il bisogno di conseguire maggiori ambiti di 
autonomia e di integrazione fino alla possibilità di scegliere il proprio progetto di vita. Le linee 
progettuali del Centro Assohandicap si sono sviluppate in questi anni su un doppio binario: 
- autonomia e integrazione sociale; 
- ricerca di percorsi riabilitativi innovativi. 
In relazione a ciò, le attività e gli obiettivi specifici sono principalmente indirizzati a sostenere 
l’importanza e il valore dei modelli riabilitativi specifici (“percorsi su misura”) e ad incrementare le 
opportunità di crescita e di scelta degli utenti stessi, nel rispetto di ciascuna diversità. 
Il progetto si propone, quindi, la realizzazione di una nuova palestra riabilitativa da destinare agli 
utenti del settore residenziale e semiresidenziale, nonché di organizzare un ulteriore ambiente 
corredato di ausili e attrezzature per la neuro e psicomotricità per implementare quello già esistente 
nell’ambulatorio di neuropsichiatria infantile. 
Durata del progetto: 24 mesi 
 

ATTIVITÀ ESTERNE - HAPPENING DI PITTURA 
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OBIETTIVO 
PRINCIPALE 

Il lavoro della nostra equipe di professionisti è 
qualitativamente finalizzato ad approccio 
multidisciplinare ed interdisciplinare, che 
cerca di sviluppare precise sinergie fra i diversi 
ambiti di intervento (utente, famiglia, 
strutture, territorio), mettendo a punto 
progetti individuali e personalizzati che 
possano garantire una corretta comprensione 
dei bisogni dell’utente. 
L’obiettivo generale è quello di mettere a 
punto dei modelli riabilitativi che possano 
garantire una sempre maggiore efficacia delle 
prestazioni socio-sanitarie e delle attività 
socializzanti, con particolare riferimento alle 
azioni specifiche necessarie all’ottenimento di 
una reale integrazione ed inclusione sociale 
dei portatori di handicap. 
I percorsi su misura mirano quindi 
all’ottenimento di competenze necessarie 
all’autonomia e all’incremento dell’autostima 
dell’utente attraverso il raggiungimento di 
obiettivi specifici (target del progetto): 

• Acquisizione di abilita in ambito relazionale, 
affettivo e sociale; 

• Acquisizione e/o rafforzamento delle abilità 
utili all’autonomia personale; 

• Addestramento all’inserimento in specifici 
contesti di comunità; 

• Sostegno e coinvolgimento della famiglia; 
• Integrazione del portatore di handicap 

nell’ambiente sociale esterno (territorio di 
riferimento). 
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PERCORSI SU MISURA  
L’attività riabilitativa delle nostre strutture è basata su un approccio multidisciplinare ed 
interdisciplinare, finalizzato a sviluppare precise sinergie fra i diversi ambiti di intervento e le diverse 
attività svolte sia all’interno del centro che all’esterno (scuole, famiglie, case di riposo), mettendo a 
punto progetti individuali e personalizzati garantendo una corretta comprensione dei bisogni dell’utente 
ed il rispetto e la tutela della persona. 
Il percorso riabilitativo viene verificato periodicamente dalla stessa equipe multidisciplinare che lo ha 
redatto al fine di valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati e, mediante dei questionari che 
vengono consegnati agli utenti o ai famigliari di questi nel corso del progetto, rilevare i risultati ottenuti 
ed il grado di soddisfazione sui servizi resi. 
  

 
 
AZIONI SPECIFICHE 
I nostri settori erogano annualmente circa 60.000 prestazioni socio-sanitarie e comprendono anche 
attività di tipo ludico, ricreativo e sportivo. Tra le varie prestazioni rientrano anche la fisiokinesiterapia, 
la riabilitazione neuromotoria e la psicomotricità. Le attività socio-riabilitative, sulla base dei singoli 
progetti individuali, sono rivolte sia al gruppo nel suo insieme sia a piccoli gruppi individuati per le singole 
attività e sono prevalentemente indirizzate verso i seguenti ambiti: 
 
1. Acquisizione di abilità riconducibili alla sfera neuromotoria 
2. Acquisizione di abilità interpersonali e relazionali 
3. Acquisizione di abilità di autonomia sociale che include anche l’attività sportiva (nuoto) 

AZIONI 
SPECIFICHE 

POLIAMBULATORIO ARCOBALENO - PALESTRA 
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PSICOMOTRICITÀ PER L’ETÀ EVOLUTIVA 
Scopo: l’intervento terapeutico si rivolge a bambini con disabilità evolutiva, per aiutarli a realizzare il 
“loro” percorso di crescita. Il trattamento è indirizzato alle funzioni emergenti che si trasformano nel 
corso dello sviluppo, ostacolato o rallentato dalla presenza di disturbi neuro e psicomotorio, 
comunicativo-affettivo e neuropsicologico. 
Ambito: la terapia neuropsicomotoria è indicata nei disturbi pervasivi dello sviluppo (es. autismo) e della 
regolazione emotivo-comportamentale, nel ritardo mentale, nei disturbi della coordinazione motoria, 
nei disturbi di sviluppo e di apprendimento (DSA), nelle patologie neuromotorie e neuropsichiatriche 
acute o croniche. 
 

 
 
Il TNPEE: il terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva è un operatore sanitario dell’area 
riabilitativa che si occupa di prevenzione e riabilitazione dei disturbi causati da disfunzioni del sistema 
nervosa centrale, avendo come obiettivo lo sviluppo armonico ed equilibrato del bambino nella sua 
globalità.  
Intervento: il TNPEE elabora progetti di promozione della salute al fine di migliorare il benessere bio-
psico-sociale; attua procedure osservative specifiche per ricavare dati clinici; valuta le relazioni esistenti 
tra aspetti affettivi, cognitivi e motori; contribuisce alla definizione degli obiettivi terapeutici; realizza 
interventi riabilitativi specifici a sostegno dello sviluppo armonico del bambino. 
Strumenti: gli strumenti specifici utilizzati nei trattamenti sono l’osservazione/valutazione 
neuropsicomotoria per individuare aree di potenziale sviluppo; l’azione terapeutica modulata (tono 
muscolare, postura, mimica, voce, spazio e tempo); la dinamica corporea finalizzata al compimento di 
azioni. Gli elementi essenziali del setting sono lo spazio di lavoro ampio e funzionale (palestra e/o stanza 
dedicata), il tempo della seduta, l’attitudine terapeutica specifica, il contatto con genitori, scuola e figure 
interessate (medico, fisioterapista etc.). 

TASK - OBIETTIVO SPECIFICO 
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FISIOKINESI TERAPIA E RIABILITAZIONE NEUROMOTORIA 
La riabilitazione neuromotoria è quella branca della riabilitazione volta al recupero delle funzioni 
motorie e all’apprendimento di strategie adattative in soggetti colpiti da malattie neurologiche. 
Tali affezioni comprendono, al loro interno, una vasta gamma di patologie che possono coinvolgere sia 
il sistema nervoso centrale, come accade ad esempio nella malattia di Parkinson, nella sclerosi multipla, 
nell’Alzhaimer e nell’epilessia, oppure interessare il sistema nervoso periferico, in caso di miopatia, 
polineuropatia e miastenia. 
Il principale obiettivo della riabilitazione risulta, pertanto, quello di ristabilire nel soggetto una 
condizione di salute idonea a raggiungere un così ambizioso obiettivo deve essere il più completa 
possibile, permettendogli di riacquisire non solo forza e precisione nello svolgimento dell’atto motorio, 
ma anche autonomia, favorendo la reintegrazione nel contesto sociale ed il recupero della funzionalità 
residua. 
 

 
 
Concetto Bobath: 
Questo metodo si propone di analizzare lo schema alterato attraverso il problem solving, indirizzando la 
valutazione e l’intervento nei confronti di soggetti con disturbi funzionali del movimento e con disordini 
del controllo posturale, secondari a lesioni del sistema nervoso centrale. 
Facilitazione Neuromuscolare Propriocettiva – Metodo Kabath 
La tecnica Kabath è nata attraverso l’osservazione dei movimenti dello sport e della danza, nei quali si 
evidenzia una componente di diagonalità che si manifesta nell’esecuzione di movimenti rotatori. 
Metodo Perfetti 
I cardini teorici di questo approccio permettono di definire la riabilitazione come apprendimento in 
condizioni patologiche, all’interno delle quali il corpo diventa una superficie recettoriale che mediante il 
movimento ed i processi cognitivi, conosce il mondo che lo circonda. L’intervento riabilitativo si attua 
nella proposta dell’“Esercizio Terapeutico Conoscitivo”. 

TASK - OBIETTIVO SPECIFICO 

PISCOMOTRICITÀ 
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RIABILITAZIONE IN ACQUA E NUOTO PARALIMPICO 
Attività come quella in acqua, sono una sorgente naturale di stimoli per il sistema psicofisico e consente 
alla persona con disabilità di assumere posture meno rigide e contratte, di esplorare e muoversi con 
maggiore autonomia, di relazionarsi in un clima di fiducia. Tutto ciò va a beneficio non solo del sistema 
cardiorespiratorio e dell’apparato scheletrico, ma anche del benessere psicologico e quindi della 
motivazione e dell’autoefficacia. L’ambiente acquatico è inoltre indicato nello svolgimento di 
un’attività motoria per qualsiasi tipologia di disabilità, sia che venga effettuata ai fini di un generico 
mantenimento delle funzioni motorie, sia come completamento a fini terapeutici. 
 

 
 
Riabilitazione in acqua 
Il nuoto è una delle principali discipline praticate da persone con disabilità ed è spesso utilizzato come 
strumento terapeutico per le persone in situazione di handicap. Assohandicap, da sempre convinta 
dell’importanza dello sport nell’ambito dei percorsi riabilitativi, ha realizzato nel 2010 una piscina che 
oggi accoglie circa 120 disabili di ogni età. 
Nuoto paralimpico 
Le competizioni sportive rappresentano un momento di confronto e di divertimento caratterizzato da 
un sano agonismo. Durante le stesse manifestazioni l’utente esibisce tutte le abilità acquisite, 
divertendosi insieme agli altri. Nel giro di cinque anni la squadra di agonistica paralimpica ha raggiunto 
un livello tale da riuscire a mandare l’atleta Gloria Boccanera, residente a Rocca di Papa, alle 
Paralimpiadi di Rio de Janeiro 2016. Inoltre, i nostri atleti da anni partecipano agli Special Olimpycs 
Game (a luglio 2015 l’atleta Paolo Fanelli ha vinto una medaglia d’oro e una d’argento agli Special 
Olympics World Summer Games di Los Angeles). Lo Sport deve essere considerato un basilare diritto 
prima ancora che uno strumento per la risoluzione dei problemi pratici connessi all’handicap. È 
necessario che tale esperienza diventi un punto centrale per una crescita e per affermare il loro diritto 
al riconoscimento sociale. 

TASK - OBIETTIVO SPECIFICO 

NUOTO PER DISABILI 
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RISORSE 
NECESSARIE 

PIANO INVESTIMENTI STRUTTURALI 
Per il raggiungimento degli obiettivi specifici 
(tasks) è sorta la necessità di acquistare 
strumenti e ausili per la riabilitazione 
neuropsicomotoria, attrezzature per l’attività in 
acqua, nonché di adeguare la struttura per 
accogliere una nuova palestra riabilitativa. 
Pertanto, l’associazione ha sviluppato un piano 
costi (in allegato il business plan completo di 
fornitori e costi) che tenga conto delle diverse 
esigenze operative e che sia finalizzato a: 
 

A. Investimenti per lo svolgimento delle attività 
legate alla psicomotricità:  

1. Acquisto di nuova attrezzatura per la 
palestra riabilitativa €   6.129,69 

2. Acquisto ausili e materiale didattico per 
terapia occupazionale €   1.625,14 

3. Acquisto attrezzature per la riabilitazione in 
acqua           ______€   2.000,00 

4. Personale    € 10.240,00 
 
B. Investimenti per realizzazione palestra: 
5. Ristrutturazione locali della RSA “Il Tetto” 

per ospitare la nuova palestra 
(Raggruppamenti no profit “Area 
Solidarietà)   € 10.000,00 

 
C. Investimenti per pubblicità e comunicazione: 
6. Convegno “La figura del Terapista della 

neuro e psicomotricità” € 10.000,00 
7. Materiale grafico, piattaforme web e social 

media    €   5.000,00 
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PIANO INVESTIMENTI SPECIFICI - METODOLOGIA ABA E TEACCH 
ATTREZZATURA PER NEUROPSICOMOTRICITÀ 

 

 
 
AUSILI PER NUOTO 

 
 
TERAPIA OCCUPAZIONALE 

                      

RISORSE 
NECESSARIE 

ATTREZZATURA PALESTRA €   6.129,69 
- Spalliera Singola 
- Parallela Standard 3m 
- Specchio Con Reticolo M 
- Cinghia Di Bloccaggio 
- Fascia Tronco Imbottita 
- Fasce Gambe Separate 
- Tilt Table 2bt Blu Marino 
- Materassino 2 Linea Colore 
- Blu Marino L200 P100 H10 
- Set Psicomotorio 1 
- Clavette Colorate Cm 25 Conf. 4 Pz. 
- Cuneo 4 Blu Marino L60 P45 H30 Cm 
- Cilindro 2 Blu Marino 35x15 Diam 
- Cuneo 2 Blu Marino L35 P35 H10 Cm 
- Fitness Sky 6 195x70x5h Cm 
- Gymnic 55 Col. Rosso 
- Palla In Spugna Cm 19.5                                                            

 

MATERIALE INFORMATICO €   2.000,00 
- Tavolette 
- Pull-boys 
- Tubi galleggianti 
- Galleggianti 
- Pesetti vari 

                                                            

 STAMPERIA       € 992,14 
DECOUPAGE      € 633,00 
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ADEGUAMENTO STRUTTURA - NUOVI LOCALI PER PALESTRA E TERAPIA OCCUPAZIONALE 
Per la buona riuscita del Progetto è sorta l’esigenza di adeguare la struttura per ospitare una nuova 
palestra riabilitativa ed il laboratorio di terapia occupazionale, sia dal punto di vista architettonico che 
degli arredi e del materiale di consumo utile allo svolgimento delle attività previste. Tali interventi 
prevedono la trasformazione dell’ala dedicata alle attività polifunzionali (sala riunioni e locali tecnici), in 
una serie di spazi a disposizione delle attività riabilitative per organizzare e svolgere le terapie 
neuropsicomotorie nella maniera più idonea e ottimale per il raggiungimento degli scopi previsti dal 
progetto. 
 

 
 
PERSONALE 
il percorso di riabilitazione neuro e psicomotoria prevede un’equipe multidisciplinare composta dalle 
seguenti figure professionali che si aggiungono al TNPEE: 
Neuropsichiatra infantile: figura di riferimento per quel che concerne lo sviluppo psicomotorio valuta e 
tratta i casi di disabilità neuropsichiatrica in età evolutiva. 
Psicologo età evolutiva: si occupa del processo di sviluppo legato alla crescita fisica e psicologica 
dell’individuo nel suo ambiente sociale e nel periodo di vita che va dalla nascita fino all’età della 
maturazione sessuale. 
Logopedista: ha competenze per gestire procedure nell’ambito della prevenzione, valutazione, 
riabilitazione e case management nelle patologie complesse inerenti i disturbi delle funzioni orali, della 
voce, del linguaggio e della comunicazione in età pediatrica. 
Fisiatra: si occupa del trattamento di disabilità causata dalle diverse affezioni patologiche e/o dal dolore 
con competenze specifiche in ambito neuromuscolare, osteoarticolare, cognitivo-relazionale, 
biomeccanico-ergonomico e psicologico. 
Fisioterapista: si occupa del processo di attivazione neuromuscolare adatto al danno neurologico 
invalidante. 
 

RISORSE 
NECESSARIE 
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Il progetto è rivolto ai 165 utenti dell’ambulatorio di neuropsichiatria infantile (bambini e ragazzi di età 
compresa tra 3 e 17 anni), che necessitano di trattamenti di psicomotricità oppure di interventi di terapia 
occupazionale, nonché di percorsi riabilitativi in acqua ove si renda necessario (es. disabilità intellettive 
o autismo). Altresì, l’utilizzo della nuova palestra potrà essere esteso agli utenti del settore 
semiresidenziale e residenziale (70 adulti con disabilità medio-grave), per svolgere kinesiterapia e 
riabilitazione neuromotoria. Inoltre, la realizzazione del progetto comporterà il rafforzamento di un 
servizio aperto al territorio, al fine di soddisfare le diverse esigenze dei soggetti coinvolti in termini di 
riabilitazione, integrazione sociale e benessere psicofisico, ma anche di divertimento, svago, 
gratificazione e incremento della “self efficacy”.  
 

 
 
La persona con disabilità, sia esso bambino o adulto, si vede spesso rimandare un’immagine di sé 
centrata sui propri punti di debolezza; occorre quindi guidare la sua attenzione sui propri punti di forza, 
enfatizzando le sue risorse e le sue potenzialità. Le attività riabilitative e socializzanti, come la 
psicomotricità e gli sport acquatici, sono una sorgente naturale di stimoli per il sistema psicofisico e 
consentono al disabile di esplorare e muoversi con maggiore autonomia, di relazionarsi in un clima di 
fiducia. Tutto ciò va a beneficio del benessere psicologico, intellettivo-relazionale ma anche fisico e 
quindi della motivazione e dell’autoefficacia. La finalità degli interventi è quella di promuovere lo 
sviluppo di competenze emotive, autoregolazione attiva e consapevolezza delle proprie possibilità, 
coinvolgendo lo stato psico-fisico esposto ai diversi life event per accrescere le abilità sociali dei portatori 
di handicap e raggiungere una reale inclusione sociale. 
 

BENEFICIARI 
DIRETTI 

FESTA DEL SORRISO - APRILE 2019 
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IMPATTO 
SOCIALE 

Il Progetto ha come destinatari i disabili e le loro 
famiglie, residenti nella Provincia di Roma fino 
alla costa laziale, territorio composto da diversi 
Comuni differenti per caratteristiche 
geografiche, demografiche ed economiche. 
Tale varietà ha portato la Assohandicap Onlus a 
creare una “rete” di Enti no profit (Area 
Solidarietà) per potenziare l’accesso ai servizi 
socio-sanitari con conseguenti vantaggi gli 
stakeholders coinvolti: 
 
- Il territorio di riferimento che può annoverare 
strutture in grado di dare risposte concrete in 
materia di assistenza ai disabili con elevati 
standard quantitativi e qualitativi; 

- La comunità che può trarre benefici in termini 
di integrazione ed inclusione sociale; 
- Le famiglie dei disabili che possono contare 
sull'aiuto di strutture all'avanguardia con 
personale qualificato per l'assistenza dei propri 
figli anche nell'ottica di un futuro più stabile e 
dignitoso. 
 
 La ormai più che trentennale attività ci ha 
consentito di migliorare la mappatura delle 
esigenze del territorio in materia di salute e 
disabilità e le conoscenze tecniche e scientifiche 
verificate sul campo ci permette di approntare 
le modalità di intervento sanitario e 
assistenziale più funzionali al raggiungimento 
dell’obiettivo primario che abbiamo sempre 
avuto: il raggiungimento della salute e del 
benessere psico-fisico dell’individuo. 
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Una delle difficoltà principali, nell’ambito della costituzione di servizi alla disabilità, è stata spesso 
determinata dalla mancanza di dati numerici e di suddivisione delle varie tipologie di handicap, che non 
hanno consentito una catalogazione del fenomeno in rapporto sia ai bisogni specifici sia alle risorse 
disponibili. Area Solidarietà ha come destinatari dei servizi il territorio di Roma sud e Castelli Romani fino 
alla costa laziale. Tali caratteristiche impongono una particolare attenzione ed un attento lavoro in grado 
di realizzare un modello organizzativo capace di consentire la creazione e l’utilizzo delle strutture sul 
territorio e, di conseguenza, implementare l’accesso ai servizi. Per brevità ed a titolo esemplificativo si 
inseriscono i dati specifici del territorio: il territorio accennato ha una popolazione di circa 500.000 
abitanti ed è suddiviso in 6 distretti, cinque dei quali ospitano presidi ospedalieri a gestione diretta 
ubicati nei centri storici più importanti, lungo le grandi vie di collegamento con Roma, e localizzati molto 
vicino tra di loro. 
 

 
 
Possedere abilità sociali è una delle caratteristiche fondamentali per il nostro vivere con gli altri: il loro 
sviluppo deve essere considerato come uno dei primi obiettivi da favorire lungo l’arco della vita. Per 
raggiungere tale scopo, il progetto prevede il potenziamento dei percorsi riabilitativi individuali e di 
gruppo, indirizzati agli utenti del servizio ambulatoriale, semiresidenziale e residenziale serviti dalle 
nostre strutture. Le attività legate al progetto seguono un percorso socio-terapeutico la cui durata è 
stabilita in base all’età del soggetto, alla gravità del disturbo e agli obiettivi riabilitativi. In linea generale, 
le prestazioni erogate si svolgono nell’arco di tempo concordato con la ASL di riferimento, con 
valutazione periodica dei risultati per stabilirne l’eventuale estensione. 

AMBITO 
D’INTERVENTO 

ATTIVITÀ ESTERNE - HAPPENING DI PITTURA 
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REPLICABILITÀ 
E SVILUPPI 

Il progetto può avere ulteriori sviluppi sia sotto 
l’aspetto sanitario che riabilitativo, 
rafforzandone le possibilità di replicabilità 
legate soprattutto all’implementazione di 
strutture socio-sanitarie adeguate al 
raggiungimento di una reale inclusione sociale. 
A tale riguardo, il progetto potrà ampliare 
l’incisività e l’efficacia delle prestazioni 
sviluppando i seguenti ambiti: 
 
1. Aumento dei soggetti interessati 

dall’aspetto sanitario e riabilitativo legato 
alle tante richieste di assistenza che 
Assohandicap Onlus e Coop. “Sorriso per 
tutti”, ricevono ogni anno (circa 250 disabili 
per lo più bambini e adolescenti in lista 
d’attesa); 
 

2. L’aspetto legato alla socializzazione 
presente nel progetto può diventare un 
punto di riferimento per il processo di 
integrazione, facendo modello per 
Associazioni, Poliambulatori, Centri di 
riabilitazione etc., da replicare in situazioni 
di autismo e disabilità intellettive; 
 

3. Gli elementi socializzanti presenti 
nell’approccio multidisciplinare, come il 
lavoro di gruppo e l’attività sportiva, 
possono inserirsi in un più ampio obiettivo 
di integrazione ed inclusione sociale. 

ATTIVITÀ ESTERNE - MOSTRA DI PITTURA 
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Area Solidarietà è un Raggruppamento giuridico, secondo i principi della Riforma del Terzo Settore, per 
il coordinamento complessivo delle attività verso la disabilità degli enti no profit del comprensorio, in un 
quadro complessivo di azione a 360 gradi utile a rendere efficaci ed efficienti gli interventi. 
Le strutture gestite da Area Solidarietà formano attualmente una “rete” di assistenza per molteplici 
tipologie di disabilità, che opera in tutto il comprensorio della provincia sud di Roma, fornendo una valida 
alternativa alle carenze croniche del territorio in materia di iniziative per la disabilità. 
 

 
 
Il raggiungimento di tale obiettivo è stato possibile attraverso un adeguato modello organizzativo 
strutturato in un “raggruppamento volontario” che oltre ad Assohandicap comprende: 
 
- Cooperativa Sociale e Integrata “Sorriso per tutti” avente come finalità la gestione di centri diurni e 
l’inserimento al lavoro; 
 
- ASD “Accademia del nuoto-Marino” avente finalità sportive e socializzanti;  
 
- Fondazione Futuro Onlus proprietaria dell’immobile che ospita la RSA e di quello per soggiorni estivi 
di Torvajanica, che ha lo scopo di gestire il cosiddetto “dopo di noi”; 
 
- Assoamicizia associazione di Volontariato per la propaganda degli scambi intercullturali. 

NETWORK DI 
RIFERIMENTO 
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PIANO DI 
COMUNICAZIONE 

Il Piano è stato ideato per rispondere alla necessità di divulgazione dell’aspetto di ricerca e innovazione 
nell’ambito della riabilitazione socio-sanitaria dei disabili, al fine di sensibilizzare la comunità di 
riferimento sulle problematiche connesse alla disabiltià. In particolare, il piano di comunicazione si basa 
sui seguenti aspetti: 

- Il bacino di utenza diretto conta ad oggi circa 2000 tra soci, utenti e volontari sui quali veicolare 
gli aspetti del progetto attraverso incontri, piattaforme web e social network; 

- Il profilo facebook dell’Associazione e il sito web vengono già utilizzati per la divulgazione di 
informazioni socio-sanitarie e di patronato, con spazi dedicati alla condivisione di storie personali 
e eventi di socializzazione. Per il progetto è stata previsto un’apposita campagna di 
pubblicizzazione via web e social network 

- Viene sviluppata anche un’attività di comunicazione a mezzo stampa su quotidiani anche 
nazionali; 

 

 
Sono inoltre previsti eventi e manifestazioni, realizzati in collaborazione con gli altri Enti di Area 
Solidarietà, da svolgere presso la nostra sede quali: 
 

1. Festa dell’Associazionismo; 
2. Convegno “Tecniche di neuropsicomotricità”; 
3. Convegno “Il nuoto e la disabilità£ 
4. Realizzazione di manifesti, depliants informativi e gadget promozionali. 
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